
—  138  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-1-2016 2a Serie speciale - n. 5

       

 

DECISIONE (UE) 2015/2071 DEL CONSIGLIO 

del 10 novembre 2015 

che autorizza gli Stati membri a ratificare, nell'interesse dell'Unione europea, il protocollo del 
2014 della Convenzione sul lavoro forzato del 1930 dell'Organizzazione internazionale del lavoro 
in relazione agli articoli da 1 a 4 del protocollo per quanto riguarda la cooperazione giudiziaria in 

materia penale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 82, paragrafo 2, in combinato disposto 
con l'articolo 218, paragrafo 6, lettera a), punto v), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) L'Unione promuove la ratifica delle convenzioni internazionali sul lavoro classificate dall'Organizzazione interna­
zionale del lavoro (ILO) come aggiornate, per contribuire agli sforzi dell'Unione volti a promuovere i diritti umani 
e un lavoro dignitoso per tutti, nonché ad eradicare la tratta degli esseri umani sia all'interno che all'esterno 
dell'Unione. La protezione dei principi e diritti fondamentali nel lavoro ne costituisce un elemento essenziale. 

(2)  La Convenzione sul lavoro forzato del 1930 dell'Organizzazione internazionale del lavoro, integrata dal 
protocollo del 2014, è una convenzione fondamentale dell'ILO e riguarda la regolamentazione che richiama 
norme fondamentali del lavoro. 

(3)  Nella misura in cui il protocollo del 2014 della Convenzione sul lavoro forzato del 1930 dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro («protocollo»), contempla la tutela delle vittime della criminalità di cui all'articolo 82, 
paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), l'Unione ha già adottato norme comuni 
che disciplinano in ampia misura tale materia, in particolare attraverso la direttiva 2011/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) e la direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Il protocollo può 
incidere su tali norme comuni. 

(4)  L'articolo 19, paragrafo 4, della Costituzione dell'ILO, sull'adozione e la ratifica delle convenzioni, si applica per 
analogia ai protocolli, che sono accordi internazionali vincolanti, soggetti a ratifica e collegati a convenzioni. 

(5)  Poiché solo gli Stati possono essere parti del protocollo, l'Unione non può ratificarlo. 

(6) Gli Stati membri dovrebbero pertanto essere autorizzati a ratificare il protocollo, agendo congiuntamente nell'in­
teresse dell'Unione, per le parti di competenza dell'Unione a norma dell'articolo 82, paragrafo 2, TFUE. 

(7)  Gli articoli da 1 a 4 del protocollo contengono obblighi riguardanti la normativa dell'Unione relativa alla 
protezione delle vittime di reato. Tali disposizioni rientrano pertanto nell'ambito di applicazione della parte terza, 
titolo V, TFUE, in particolare l'articolo 82, paragrafo 2. 

(1) Direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta 
di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, 
pag. 1). 

(2) Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, 
assistenza e protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 57). 

 


